RIST 

E DIMOSTRATIONE 4§£\ 

DEGL’VTILI, E COMMODI,' ^3 

Che fono per refultarne dalla Condotta del? Acqua al Porto 
di C tutta Vecchia per gli Edificii , che pojfono farfi. 

F F I N C H E refti Tempre più dilucidata la verità , e manifeftati gl’ 
equiuoci in ordine alla grandiofità dell’ opera di Civita Vecchia , & 
ài grandiflìmi vantaggi, e commodi, che fono per refultarne non 
meno a Ferdinando Padrone Condurtor dell’Opera , che alla Reve- 
renda Camera , al Publico, Se a Particolari, sì nello ftatoprefente, e 
molto più ne’tempi à venire , in tanti modi raccontaradi in qualche 
pa rte l’importanza dell’Opera quanto più breuemente farà po (libile . 

Concede la gloriofa memoria d’Innocenzo Duodecimo à Ferdinando Padrone le 
Acque, che nafeono ne i Monti della T olfa , dette del Romitorio della Sanridì- 
ma Trinità , e del Paffo della Vecchia , c tutte le altre , che fi ritrouaranno per 
il giro del Condotto , con la Patronanza in perpetuo , con obligo di portarle à 
tutte fue fpefe in Ciuità Vecchia , e di dare per (eruitio di quel Publico gratis do- 
dici oncie d’Acqua vergine , cioè tre oncie per la Fontana di Piazza d’arme , Se 
altre noue oncie per la Fontana di Piazza Leandra, il ricafco delle quali fia per- 
petuamente del mededmo Ferdinando , con facoltà di potere lubricare dentro, 
e fuori della Città , Se in qualfiuoglia (ito, e luogo, benché priuilegiatidimo. 
Mole, & ogn’altro Edificio, con proibitione efpreda à tutti eriam alle Galere 
Pontificie , di non andare à macinare fuori del Territorio di Ciuità Vecchia , co- 
me dal Chirografo fegnatofotto li 24. Maggio 1691. per gl’atti dell’ Antamoro 
Segretario di Camera . 

Frà gl’altri difagi , & infelicità , che prouaua in ogni tempo il Popolo fudetto 
per la mancanza dell’acqua , molto confiderabile era quella di douer man- 
dare à macinare i propri) grani fette miglia lontano, e molte volte in maggior 
lontananza con grandi dì rififl^efa , Se ineommodo per non edemi nel Territorio, 
che alcune piccole Mole , c (tatuate (opra vn Torrente , che macina folo ne’ mefi 
più piouofi dell’I nuerno . 

Sù queftaConfiderazione tanto notabile condcfcefe il popolo fudetto, che fofle 
conceduto il Juspriuatiuo di macinare nelle noue Mole da fard, e fù (labilità., 
la Molitura da pagarli alla ragione di mbia noue per cento . 

L’utile dunque , che potrà ritraerfi da dette Mole, fi ragguagliarà dalla quantità 
del Grano, che fi macinarà per fervizio delle Galere, del Forno publico, de’ 
Particolari della Città , de’ Vermicolari, Ciambellai, e Santa Marinella, nel 
modo che fegue. 

Le Galere , fecondo l’afTertfua del Sign. A (Tenti (fa (atta nella Caufa Viterbien. 
feu Ciuiratis Vetulx Gabella; Macinatus frà e fio Afientifta , e i Signori Gio. Bat- 
tifta, e Paolo de Carolis pendente in Camera Ponente MonfignorBichi, nell’ 
Infbrmazion impreda perla Camera de’26. Marzo 1703- e particolarmente al 
f. pramijta licei , confumano Rubia quattromila , come meglio fi potrebbe rico- 
nofeere dalli libri, doue fi notano le Compre de Grani, dico rubia 4000. 

Il Forno publico con la priuatiua , fecondo le relazioni de’ tempi padari , e Fedi 
» A autenti- 
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autentiche prodotte in A&is dal de Carolis nella Ca ufa fopradetta , rubbia due 
mila feicento l’Anno, e per vltimo Scftilio Gatti , che Ili ritenuto detto Forno 
publico per molti anni in affitto hi atteftato 1 Monf. Giorgio Spinola in tempo, 
ch’era Gouernatorc di Ciuità-Vecclua alla prefeoza di tanti altri d’auer fpac- 
ciatofopta tremila rubbia di grano l’Anno, &c circndoCiuità-Vccchiacrcfciuta 
notabilmente di Popolo , potrebbe!! calcolare in quantità molto maggiore ; 

Tuttauolta fi calcola Colo rubbia due mila fcicenro — •- ■ . rubbia 

I Particolari della Città , che fono 2300. anime fi porriano calcolare almeno rubia 
tremila, comprefoui le opere , che tengono per fcruitio della Campagna, e co- 
me meglio potrà faperfi quella verità, ad ogni modo fi mettono folo — rubia 2000.' 

1 Vcrmiccllarì, e Ciambellari — rubia 300! 

Santa Marinella , e fuo Territorio, comprefoui il pane, chefi vende in quel Porto 
a* Marinari fotaftieri — — — — - — — — — ru bia 200. 



In tutto rubia 9100. 

Alle quali rubia 9100. che fono per il puro confumo delle Galere, Forno pu- 
blico, & altri come fopra, affinché rollino intiere nella fudetta quantità , e per 
le quali al prelentc fi paga la Molitura in danaro alia medefima ragione di quel J 
che in grano ha concordato Ferdinando Padrone colla Comunità per l’auuenire, 
fi dcuono porre di più altre rubia 1000. per la ibdisfazionc delle dette Moliture ' 
alla ragione di rubia noue per cento, e due per il volatico, conforme fi pratica 
in Roma, & vniuerfalmentc. 

Di modo che la quantità del Grano, che dourà portarli alle nuoue Mole per maci- 
narli, fecondo il prefente calcolo faranno rubia diece mila, e cento , c l'utile da 
ritraerlì per la Molitura alla fudetta ragione di rubia 9. percento, faranno ru- 
bia 909- , alle quali potranno aggiungerli altre rubia 60. per l’utile della terza 
parte del Volatico, lecondo refpcrienza , & afierzionede Molinari . 

Si che l’vtilc delle Moie farà rubia novecento fefsantanove di grano l’anno nello (la- 
to prefente , le quali portandoli in Roma fi calcola polfi venderli vn’anno per 
l’alrro feudi fei il rubio, fecondo il parere di Perfonc pratiche , per efier grano 
di molitura -, che vuol dire concio , e polito , di ottima qualità , e pefo , come 
fono i grani di quelli Territorii, c detratti giulii tre per rubio, che importami 
Trafporto, e Gabella, & altro, reftarà netto il prezzo di feudi cinque baioc- 
chi 70. il rubbio , e con Itimi fee à detta ragione la fomma di feudi cinquemila cin- 
quecento vintirre, e baiocchi trcnta,dico — feudi 5523.-0 

Dal qual’utile devono dedurfi.le feguenti fpefe . . * 

1. Quel tanto che pollono guadagnare di molitura le Molinello polle nel Ter- 
ritorio, che poco macinano , e molto meno macinaranno , allora che faran- 
no lubricate le nuove Mole dentro la medefima Città per il maggior Commodo , 
di vederli macinare fono i proprii occhi , c quando il Padrone delle nuove Mole 

le vorrà in affitto perpetuo , potrà averle con facilità, mediante l’clibizione filt- 
rane coll’annuo pagamento di feudi 25., l’una per l’altra , Scclìcndo quar- . 
rroimportarannofcudi cento — — - — fcudi joo. 

2. Per folario di tré Molinari , che tanti faranno fufficienti , in riguardo, che lo 
Mole fi faranno unite alla ragione di feudi otto il Mcfeper cialchcduno, che 

un portar à l’Anno — ' « — feudi 288. 

3. Per il mantenimento di due Mole fi pone un’anno per l’altro feudi 30. 

4. Perii mantenimento della fabrica dell’Acquedotto vn’Anno per l’altro fi pone 
feudi 4$., col qual denaro fi auuerte , che pollono fabricarfi almeno Can. 30. di 
muco, che per moltiffi mi anni probabilmente non vi farà bifogno, cpcrciò li 

- crede, che aflòluramente non polfaeflcrui tanta fpefa — — feudi 4 s, 

s. Per il mantenimento di due Lauoranti Aquilani, che in tutto il corfo dell’anno : 

douxanno 



Poliranno feruire non foto per Guardiani , mà per fare ancora ogni Iauoro , che 
pofia giornalmente occorrere per ferviz io del Condotto, c fpccialmentc perii 
mantenimento del Stradone , fatto per il giro dell’Opera , valutando il Salario 
di quelli due Lauoranti alla ragione di feudi 4. so. il mefe per ciafcheduno , in 

conformità delio Itile folito , che corre in vn’anno — feudi 108. 

« 

Somma ini tutto feudi S71. 

Quali feudi j 71. detratti dalli fudetti feudi 5523. 30. viene à rollar l’vtile netto delle 

fole Moli à feudi 4952. 30. dico — * * feudi 4952.3 

Li fudetti Scudi 49S2- 30. polli à Capitale de luoghi de Monti 4 ragione di tre per 
cento, folito che da la Reucrenda Camera , fanno luoghi iSjo. li quali fecon- 
do il prefentaneo Corto di feudi 119. per luogo formano il Capitale di feudi 
cento nouantafei mila quatrocento quaranta, e bai. quarantaquattro , dico feudi 1 96440.4 

E chi potrà dubitare , che oltre il commodo, e vantaggio delle Mole non., 
polla farli vna Ferriera , in vicinanza di Ciuità- Vecchia . Doue potrà faticar- 
li ogni torte di ferro lauorato ,e non iauorato, e farà di vantaggio notabiliilìmo, 
non foto alMedcmo Ferdinando, mà ancora alla Reuerenda Camera perlai 
fatica delle Galere , Se altri legni , che ogn’anno li faticano in quell’Arfenalc , 
c per altri bifogni , che fempre occorrono, oltre il commodo, e vantaggio che 
ne riccueranno i Particolari della Citrà , e luoghi conuicini , che lo fanno venite 
da più luoghi con fpefa maggiore . 

Qual Ferriera potrà farli come quella che dà fuori della Porta di Capranica, che 3 
fatta con tutta maedranza , e fi richiede poca aqua . 

Calcolo fecondo il parere de V refe fori , e fpecialmente del V. Adriano Gefùita 

1. Per la fatica di libre mille di ferrod richiedono mille, e ducento vinti-, 

cinque libre di feraccio , quale coda feudi vndici fcaricato alla Riua del Maro 
in Ciuità-Vecchia , c puoi fard venire da Piombino, da Campo Leone, e unti al- 
tri luoghi — — — feudi ir. 

2. Per tome dieci di Carbone , che tante ne occorrono per la fatica di dette libre 
mille di ferro feudi quattro, alla ragione di giulij quattro la toma, benché in 
Ciuità-Vecchia il Carbone non d vende più di giulij tre la toma , il qual Carbo- 
ne non foto potrà auerd dalle vicine Macchie di Ciuità-Vecchia, doue fe ne f 3 
ogn’anno gta quantità, che per il padato fe ne mandaua anche à Cenema, mà po- 
trà ancora fard venire dalle Macchie di Santa Marinella , Cemeteri, dal Cafone , 
c tanti altri luoghi con il commodo del Mare , e perciò d è calcolato alla ragione 

di giulij 4. la toma feudi 4. 

3. Per la fatica delle fudette libre mille di ferro d richiedono feudi due per la^ 

macftranza per ogni migliaro fudetto feudi 2. 

4. Per altre Ipefc incerte feudo vno per migliaro di ferro lauorato feudi 1. 

. ' . . Sommanoin tutto feudi 18. 

Quali libre mille di ferro ordinario d vende tanto in Ciuità-Vecchia , che in 
Roma alia ragione di feudi 30. il migliaro, Se il lauorato à molto maggior 
prezzo. .. 

Si fà conto , che vna Ferriera ordinariamente fatichi quattro migliara di fer- 
ro la fettimana , con tutto ciò fi ragguagliarà , che podi fabricard foto 1 so. 
migliata di ferro l’Anno , ancorché polla lauorare tutto l’anno , à differenza di 
quelle di Conca , Campo Leone , Sufri ,& altri luoghi , che per effer limate in 
aria cattiua , tralafciano di lavorare nella ftagione più calda . 

Le fuddetre 150. migliara di ferro da fabricard ogn’ anno almeno, d crede 

A 2 podi- 



pollino efitarfi con facilità in Civita Vecchia medesima , non folo perfervizio 
delle Galere, & altri Legni, che fi fabricano ogn’anoo, come anco per altri bifognf 
della Reverenda Camera , cCittà medefima, per le Lumiere, & altri luoghi 
eonricini, oltre l’efito che può faefene à Ventrali, e à legni foreftieri , quali 
vengono giornalmente à carticarne , qual fèrro vendendoli alla ragione di leu» 
di 30.il migliato, ragguagliandoli rutta la quantità di rjo. tnigliara di ferro, 
come ferro ordinario, verrà ad eflerui di vtile feudi 12. per migliaio di ferro fa- 
ticato, che calcolato tutto a di eroe alla ragione fuddetrà importaranno feu- ** 
di i8oo. d’utile l’anno — — — — — feudi tgo. 

Quali feudi 1 800. polli in capitale sragione come fopra cottituifcono la fomma ' 
di feudi 7 t+OP : *— feudi 71400. 

Per la padronanza che fi hà in perpetuo delle medefimc acque, fi porrà ritraere 
un'altro vantaggio molto confidcrabile, c farà dalla fàbrica delle concio perii 
gran commodi che vi fono,sì perla quantità grande di tutte forti di pellami fref- 
chi, cheli hanno nella medefima Città , e luoghi circonvicini, e di altri pella- 
mi , che polfooo averli per Mare da Levante , . Sicilia , Sardegna , Corfica, 

8 c altri luoghi , da quali loglioso Tempre venite in quel Porto , oltre il commo- 
do, che fihà della Vallonea, Sommacco, Mortella, della quale abondahu 
Campagna di Ciuità-Vecchia, e di tutto il bifogncvole per le concie fudette. 

E l'euro de lavori , /atti phc faranno, potrà feguire con facilità nella medefima 
Città à caufa de Ve turali e Legni forafticri , che vi concorrono , e con il commo- 
do del Mare potranno mandarli in Roma , c dovunque fi vorrà con vna grandi!*- 
lima diminuzione di fpefa per li Trasporti . . . . 

Si ragguaglia l’vtilc daritraerfi della fabrica di dette concie almeno à feudi 500. 

l’Anno quali polli à Capitale come fopra fanno lafommadi — feudi 19833.31. 

Di modo che il fruttato delle fole Moli , Ferriera, e Concia afccnde, fecondole 
fuddetre euidenti diraoftrarioni , /Calcoli à feudi 7232. 30. che polli à Capitale 
fecondo il ptcfentanco corfo de luoghi di Monte fanno il Capitale di feudi du- 
gento attautafette nulla , e fei cento fettantatrè , c baiocchi fettanrafette foni ma 
dico • — » — feudi 287<S73.77- 

Si deue può riflettere , die le rubbia 969 . di grano , vtile di dette Mole, col- . : 
la facoltà della Tratta » poffono valutarli non già alla ragione di feudi 6 . il 
rubio, come fi è calcolato, mà alla ragione di feudi 8. 50. il rubiovn’anno per 
l’altro almeno, come può ri conofcetfi dalli libri di quelli, che hanno la facoltà 
di potei efitarc li grani alla Vela , c tanto maggiormente potrà feguire la vendita 
à detto prezzo in Ciuità-Vecchia per il maggior commodo dell’Imbarco , e fena’ 
altra fpela di trafporto , le quali logliono occorrere negl’altri Porti . . . 

Valutandoli dunque dette rubbia 969. di grano alla ragione di feudi 8 . 50. il 
rubbio, coftituifeono lafommadi iìudi *236. $0., da quali detratti li feudi 371. . 
che importano le fpefe di fopra efprelfe , retta l’vtiie netto delle fole Molo 
à feudi 7665. $0. l’Anno', quali porti à Capiraiecome foprafanno lafommadi > • 
feudi due cento nouanta mila , e non già feudi cento nouanta fei milaquatcro- 
cento quaranta, e baiocchi quarantaquattro, come fopra fi è calcolato il Capitale 
daritraerfi dalle Mole. - 

Di più con le medeftme acque potrà farli vna Poluericra in vicinanza di Ci» 
uità-Vccchia , e propriamente fotto la Botte medefima , che farà di graocom» 
modo , &vdlità anco alla Reu. Camera per il gran confumo , che fe. ne fi in-, 
e (la Città dalla Fortezza, Galere, Prendio , dee. oltre l’efito grande , che po- 
ni fattene à tanti Legni , che vengono à quel Porto, & altri luoghi conuicim , e 
con il commodo del Mare potrà mandarfi ouunque fi vuole . > 

Overo fi potrebbe fare l’edilizio di vna Ramiera e tutto ciò che fi vorrà . 

Potranno anco farli dentro il medemo Arfcnalo più* ruote da acqua per arruolar 
- — ferri 




ferri da Taglio d’ogni forte, fabricatì nella mcdèma Ferrièra, come fi fa 
in tanti luoghi » il che farà di grandìliìmo Commodo , e vantaggio per la Fabrica 
delle Galere, e potranno ancora ferii leghe daffare legnami, e Travertini, & 
altro , che apporta» ancora un gran vantaggiosi Padrone dell’ Edificio, 

Sì deve ancora aver’ in moka confiderazione la Padronanza dell’ Acqua in 
perpetuo concefla a Ferdinando Padrone, al quale non li corre altr’obligo, che 
di dare lóto dodici onde d’acqua per le fontane dentro la Città , il recalco della 
mule fperta al Conduttore moderno , nè è tenuto à dada per ferràio del porto , 
le non con vn’onefto pagamento , 

Si porranno ritrahere dalle medefime acque altri vtiii, come dalla Vendita di 
effe, & alla Reti. Cam .Se a’ particolari, ò nello fiato prefente, òneitempià 
venire , con le nuouc fafariche , che pofibno farli. 

11 Frettato delle Mole, e d’ogn’ altro edificio potrà e fiere molto maggiore^ 
in progreflo di tempo , fperandofi, checoolamiura di quelle acque , Ciuita- 
vccchia fiaper augumentarlì no: abilmente di Popola, sfi la rifielfione dell’ac- 
crefeuneato grande che hi fatto da pochi anni in qui , e feguendo tale augumen- 
ro nel Popolo , c concorri) di Nazioni firanitre, ne feguìrà l’Imroduzzionc di 
Ncgozij grandiaiPorto , di' che già fi rientrano non meno ingegnofe , che vtiii fil- 
ine proporzioni , quali, piacendo al Signor Iddio di farle fortire , produ ranno 
(ingoiati vantaggi si à Roma, che à tutto lo Stato , e Nazioni firaniere , & all’ 
Opera , c tutto ciò potrà riconofcerfi dal commodo dell’acqua portata in Ciui- 
tà- Vecchia. 

Devefi mettere à fiutato tutti li fuderti Edifici! , che pofibno ferii, e commodi 1 
giuditiode Periti, quali pofiono efsere molto confideiabili per la oommodità 
del Mare, che fomminiln-aiutroj'lbifognevole,8c appretta con facilità di efira- 
re li lavori làttiche faranno, con grandiflima diminutione di fpefa per il tras- 
porto ; oltre quelli delle Mole , Ferriere, e Concie già efprcfli . 

Li vantaggi poi che ne rifiuteranno alla Reucrenda Camera » Communità , e 
Particolari di Ciuità- Vecchia, & à tant’altri , fono molriflìmi, accensnando- 
fencfolo alcuni breue mente, li quali non pofibno occultarli , come fi vorrebbe 
da tal’vno , perche fono troppo cuidcnri , e confrftono in fetto , quali fono : cioè 
Primieramente il douer mandare à macinare fi Grani alla Mola dei .Mignonc^ 
fette miglia lontano, e molte volte in maggior lontananza , che per tal caufj. 
obligaua l’Affetmfh delle Galere prò tempore alle fegucptllpcfc . 
i. II manrenimcnto di trenta beftie tutto l’ Anno trà Caualli, e Somari rag- 
guagliandoli il Vitto vho per Filtrò alla ragione di baiocchi felli giorno trà fieno, 

c biada; afeende ogni ajefcà — » — — -- — — — feudi 

a. PerfalariodiottoVomini, quattro de quali deuono impilarli al Carreggiodc 
gratti, c farina dalia Moia al Forno , c graitri quattro ad a Ili fiere alle Mole per 
la macinatura de Grani ,& altro , e fi ragguaglia il Salario alia ragione di feu- 
di 7 . jo. il mefe l’vnoper l’altro trà fpele , c Salario, ragguagliandoli limefi 
d’Inucrno, quando il Salario è minore , con quello delimitate, quando è mag- 
giore , e fi calcola per ciariabcdun mefe feudi fcfTanta — 1 — — ~ — — feudi 
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er motte, conriu- 
facchi, corde, 

frarto del denato da impiegarli perla compra didette Beflie, Scaltro, che cal- 
colato turco afSeme importano almeno la fortuna di ‘ : * fendi 



feudi 13CS, 
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« Che in tutto fanno l’Aenp 

Tralafciandafi li pregiudizii grandi, che fi ricevono nel trafporro de Grani, 

c Fari- 



feudi ISIS- 



c Farine, r.on Colo dalle pi oggi e , & altre difgrazie , che fogliono accadere , mà 
molto più dalle fraudi, che vengono fatte ben fpeflb da Garzoni che aflìftono . • 

Aggiungendo li ptegiudizii grandiflìmi, che fi riceuono da quelli Molinari , 
'non folo nelle fraudi, mà nella mala qualità delle Farine, ch’il più dello 
volte fatino, come apparifcenel Tribunale di Ciuìtà- Vecchia per iticorfi fatti 
per tal caufa contto gl’Affittuarii , e Miniftri di quelle Mole, cfl'cndonc fiato 
fatto ricorfo anche in Roma , e mandate le moftrc delle farine mal fatte . 

AUi mcdefimi pregiudizii , c peli foggiacea il Forno publico delia Com- 
munita per la rata di2o.Beftie, efeiVomini, chedouea tenere ancor e fio per 
mandar à macinare li Grani per feruizio del mcdcfimo forno alla Mola del Mi- 
gnotte còme fopra... 

I Vermicellari , c Ciambellari , e molto più li poveri Cittadini foggiaccano al- 
ti mcdefimi àggrauij & ihcommodi, che per mandare à macinare mezzo nib- 
bio digrano, firichtedeua nonfolo il pagamento di due giulij per la molitura 
«là di più la fpefa di vn’Vomo, ed’unaBeftia, alti quali conueniua più delle 
volte appettare più giorni alla Mola per macinare mezzo rubbio di grano , c fog- 
"iaccano li poueri Cittadini à tante gran fpefe, incommodi, & altro. 

Che polli tutti aflìeme 1 ’ aggrauij fuddetti per douer mandare à macinare in., 
rama lontananza, importarà ogn’anno almeno feudi 3500. oltre le fraudi, orna- 
la qualità di farine, e tanti altri incommodi * feudi 

Che porti à capi tale à fauorc di quelli ch’era no neceflìtati mandar à macinare à 
dette Mole cofiituifee la fomma di feudi 

Oltre la folita molitura cheti paga , come fi farà ih Ciuità- Vecchia . 

Ben fpeffò fucccdeua per mancanza d’acqua in Ciuità-Vecchia mandare à 
prenderla alla Fiumaretra per feruizio del Forno delle Galere , e per quello della 
Communirà, & apportaua incomodo, e fpefa, oltre la mala qualità dcll’ac- 

qua . • r * * » 

II maggior male però, che apportaua il douer mandare à macinare alle Mo- 

le del" Mignone , & altroue, era la mortalità gsandc,che feguiua in quelle poue- 
re Genti, impiegate al carreggio de Grani, e Farine, Se all’aflifienza nelle det- 
te Mole, che ogn’anno ne moriuano in tanta gran quantità , e quelli che sfugi- 
uano la motte , non potevano almeno dentarli da vna lunga e penofa infermi- 
tà , come fi puòfapcre più diftinramente da i Padri dell’Ofpcdale de Buonfra- 
telli in Ciuità-Veccnia , ehenefoffriuano anch’erti per tal caufa cosi grand’in- 
commodi, c fpefe. ■ 'li — 

Di modo che nel nuouo Artènto che farà la Reucrenda Camera, potrà con 
moka ragione farti buonificare la diminuzione delle fpefe, & incommodi fud- 
detti , come meglio potrà etaminarfi quella verità . 

Quali commodi , e vantaggi tanto notabili , fi goderanno in tanti modi, 
oltre quelli efprcflì dalla Communità, c Popolo fuddetto fenza veruna fpefa 
della medema. Che fe bene hà conceduto il Forno publico perrs. anni a Fer- 
dinando Padrone, ciò feguì fenz 3 minimo aggrauio della medema , anzi fù con- 
fidetafo erter feguita tal conceflìonc con notabil vtilità della Communità, mentre 
ra eguagliandoli vn’anno per l’altro per molti anni adietro non auea goduta la 
Pagnòtta" di maggior pefo , che di òncie otto al baiocco’, & in ordine alla «co- 
gnizione del Bollo, che fi foleua pagare alla Città un’anno per l’altro , nonfù 

mai maggiore, che difeudi 835. l’anno. 

Sì che effèndofi conceduto detto Forno per quindeci anni , e flabilitofi per 
tutto il fudetto tempo la Pagnotta alla ragione di oncie otto al baiocco , e di do- 
ucrpagare per il Bollo feudi 83S. l’anno, non pare vi fia alcun difeapito perla 
Communità, apzi notabil vantaggio , nonfolo a caufa della miglior qualità 
del Pane, che fi fi ad vfo di Roma , da quel che prima fi faccua > ma anco- 
ra per 
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ta per il poncual pagamento delli feudi 835. che fi fà alla Communità ogni Mefe 
lama rara, che per prima molte volte non fi faceua, come è noto a Monfignor 
Leti , quale mentre era Governatore in quella Città ,aftrinfe al pagamento quel- 
li, che tettavano a dare alla Communità per tal Bollo. 

11 vantaggio, che potrà auerne il Conduttore dell’opera dalla concettìone di 
detto Forno, natte dalia priuatiua, e dalla facoltà dcH’cftrazione de Grani da 
qualfiuoglia Provincia perfervizio di detto forno . 

Che fe dall'Introduzzione di quefte Acque nafeerà tanto gran beneficio alla 
Communità , e Popolo fudetro in tanti modi , molto maggiori confeguenzc 
apporterà alla Reuerenda Camera, poiché non folo daranno motivo alla fre- 
quenza del Porto coll’introduzzione de Negozii,col vantaggio di Roma, e dello 
Stato, comefièdetto, ma cederanno le continue malattie, c mortalità, cau- 
fate fin’ora dall’acque cattiue nel Prcfidio , c Ciurme delle Galere con notabili 
pregiudizii delia Rcuerenda Camera ; e cederanno li grandilltmi difpendii auuti 
per il pattato nella cottruzzione di tanti Aquedotti fatti fabricare da Sommi 
Pontefici , e tralafciando gl’ Anreceffori , quelli della Tanta memoria di Sitto V . , 
Urbano Vili., c Clemente IX. , ma Tempre fenza profitto, poich cedendole 
forgenti affai tenui , e tartarole , in breve tempo mancarono , oltre il difpen- 
dio per la Cottruzzione di tante Citterne , che per l’aridezza delClima ben ipef- 
fofuccedcua, che nè pure quefte fi potcuano empire . 

Et alla Communità moderna pochi Anni Tono liconuenne fpenderc da 15. mi- 
la feudi per la cottruzzione d’vn condptto con tanto poco profitto, oltre la 
ipefa, che prefentemente faceua per il mantenimento dell’Acquedotto, rima- 
no ioftuttuofo per le cagioni fopradette , la maggior parte dell’Anno . 

1. Sicché confiderati tutti ifuderti vtili fpettanti a Ferdinando Padrone, & an- 
co alla Reu. Camera, al publico, e a particolari formano vn capitale di feu- 
di 5 50. mila , e più, onde fi comprende , che anco per mero negozio potcuafi 
intraprendere l’opera di portare l’acqua in Ciuita vecchia, oue da detti cdificii per 
edere fatti pretto al Mare, che fomminiftra tutto il bifogneuole,* appretta la faci- 
lità di efitare i lauori, rifultano i predetti vantaggi ; E perciò non pare, che l'ope- 
ra meritaffe si gran contrarietà, quali in tanti modi , e per tanto tempo èconue- 
nutofoffrire, come c pur troppo noto . Molto più dunque doucuafi intrapren- 
dere, perchè ad vn’utile sì grande per mero negozio era congiunto il riparate 
alla gran penuria di acqua , caufa di tanti difaftri , per riparare folamente a qua- 
li non fi farebbe douuto ritardare il prolèguimento di detta opera con fpefa an- 
co ftraordinaria , egrandiflìma . 

Finalmente le medefime Acque tanto ftimabili , non meno per la gran quan- 
tità, che per la loro perfezzione, dopo auer’apportati tanti commodi, c_> 
confiderabili vantaggi , fi potranno mandare per tutto il giro della Darfena, o 
Porto perferuiziodc Nauiganti , con ftuporedi tutte le Nazioni} e Ciuita-Vec- 
chia, che per la mancanza dieffa era per prima fottopoftaa tanti difagi, fi 
renderà per l’auuenire , non folo felieiflìma per l’abondanza della medema, e 
per li gran commodi , che potranno farli , eperl’accrefcimento del Popolo, c 
per l’introduzzionedel Negozio, màfarà anche celebre al Mondo persi (Ingo- 
iar commodirà , e quantità di acqua al Porto, che donerà godere finche dura il 
Mondo, a Dio piacendo . 

2. La fan. memoria di Aleffandro VII., vj fece fabricare, oltre l’Arfenale per 
la fabrica delle Galere, de altri Legni, che di continuo fc ne fanno, mol- 
ti Magazzeni , de Abitazioni nella Piazza , fperando di facilitare in tal modo 
l’introdu azione del negozio , tuttauolta per mancanza dell’acqua non ebbero ef- 
fetto i pii fentimenti di quel Santo Pontefice . 

La Gloriofa memoria di Clemente IX. oltre la fabrica del Condotto , come fi è 
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detto, vi fece fabricare delle habitationi, con animo d'introdurui diuerfi negotii , 
cfpccialmente l’arte della lana , che per mancanza di acqua , non fi effettuò que* 
ffa fua retta intenzione . 

3. E per ciò la glor. mem. del defonto Pontefice conofcendo bcniffimo quella 
verità piò volte fi è efprettò con Ferdinando Padrone , e con molti Perfonag- I 
gi , che po/Iono atteftarlo , che quando fotte fiato ficuro di poterli porta- 
re in Civita vecchia folo dodici oncie d’acqua , volontierifiìmo auerebbe fpefi» 
fino alla fomma di feudi aoo. mila , c ciò per effettuare i magnanimi penfieri che > 
nutriua di volcr’introdurrc Negozi! grandi in quel Porto, e atal’cffetto vi feco 
fabricar’ il Ghetto per Negozianti Ebrei , e rinouò il porto franco , dichiarò Citta 
Ciuita vecchia Città, la provide di Governatore Prelato, c l’onorò di altre Grazie, 

e fpecialmente di quella di condurvifi colla fua Sagra Pcrfona , con la qual’oc- 
cafione vi fece anco andare il faroofo, e gran Negoziante Perfiano, conceden- 
doli molte Grazie, e Privilegii,conche terminata la condotta dell’acqua, doueflc 
aprirui negozii , come promife di fare come è noto à Minifiri di que’ tempi , Se a 
fua contemplazione , e per l’ifteflì fini d’introdurvj negozii, diverfi Personaggi , 

& altri vi fibricornodcll’Abitazioni . 

4. E confiderandofi le gran fpefe fofferte dalla Reu. Cam. per proueder d’acqua fa- 
lubre ne’tempi pattati il Porto di Ciuita- Vecchia , c fempre fenza verun profitto, 
come fi è detto , Se all’incontro il gran decoro , che ne farebbe rifiatato alla Reu. 
Cam., e commodo, e vantaggio allo Stato, de a tutte le Nazioni, fi efprcflc,che atti- 
curato l’arriuo dell’acqua inCiujta vecchia, e la terminazione dell’opera, auerebbe 
la Santità Sua generofamente riconofciuto Ferdinando Padrone, con un donatiuo 
di feudi 30. mila , eflendofene efprefjo in piena Congregazione de Sig. Cardinali 

® deputata fopra detta Opera per mezzo di MonfignorNuzzi allora Commiflajio 
della Camera, e fpecialmente con il Regnante, e Gloriofo Sommo Pontefici, 
fino alla fomma di feudi jo. mila , cciò ancora per rifarcire gl’infiniti incomodi, 
difgufii, c pregiudizi fofferti indebitamente in tanti modi , c per lo fpazio di 
tanti anni dal pouero CoRdMfiorc , 




In ROMA, Per Antonio de Rotti. 1703. 



Con licenza de Superiori , 
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